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Programma er le Socle complementari 

. j\lorme peri signori docenti. 

a) Scopo delle Scuole Complementari, istituite, con 

decreto legislativo 13 novembre 1901, non ,e soltanto 
quello di preparare i nostrigioyani all'esame 'pedago-
gico delle reclute, pel quale abbiamo un ,corso speciale, 
ma di completare i loro studi primari, di condurli, per 

così dire, per mano dal 14° al 18° anno, nel periodo 
più utile senza dubbio pel maggiore sviiuppo di tutte 
le facoltit, di prepararli, in una parola, a conoscere, ed 
a compiere come, si deve i loro doveri di buoni e bravi 
cittadini. 

b) Nella estensione della materia bisogna tenere 
conto del tempo stabilito per queste scuole (ore 240 

complessivamente, •suddivise in 4 anni) nella scelta e 

nella disposizione, dell'età e della capacità degli 
Una mente dai 14 ai 18 anni non pensa e non giudica 

come uno scolaro dai 10 ai 14 anni": il metodo di istru-

zione deve quindi essere' alquanto diverso da quello 

impiegato nella scuola primaria. 
Il giovane diventa una individualità, un carattere 

che si delinea e si afferma sempre più nettamente e 
fortemente col progredire degli anni. Egli non deve 
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essere compressa disturbato nella formazione dei suoi 
pensieri e dei suoi sentimenti; deve essere semplice-
mente guidato. 

Se venne ritenuta ottima cosa di aggiungere quat-
tro corsi complementari alla scuola primaria, inse-
gnamento dato non deve certamente ottenere l'effetto 
di indebolire la personalità e la attività delle nostre fa-
coltà più nobili. Nelle scuole complementari l'insegna-
mento non sarà quindi una semplice esposizione didat-
tica, una serie di noiose lezioni sulle materie del pro-. 
gramma ; ma una conversazione animata, un tratteni-
mento vivo, che l'abile maestro dirige con interessanti 
domande, conseguendo la maggiore partecipazione pos-
sibile da parte degli allievi. Se i docenti non vogliono 
riuscire pedanti o pesanti, si guardino bene di smarrirsi 
•in particolari troppo minuti, trascurando le grandi linee 
generali e la parte sostanziale delle cognizioni, le quali 
soltanto costituiscono le vere materie da insegnarsi. 

Per riuscire a sviluppare• nei nostri giovani ini-
ziativa personale, l'abitudine di esaminare, considerare 
e ponderare le cose, le azioni, e le verità con rettitu- ' 
dine di intendimenti e con vantaggio pratico nella vita, 
bisogna mirare ad• una educazione che obblighi a mani-
festarsi, a partecipare alle lezioni, a giustificare il modo 
di giudicare e di operare. Si ricordino i docenti ehe 
hanno il dovere di dare alla gioventù 	come diceva 
Numa Droz — un insegnamento vivo, ehe si indirizzi 
più alla ragione ed al cuore che alla memoria. 

• c) Il programma sarà diviso in due gradazioni, giae-
chè nelle nostre scuole basterà ripartire gli allievi iii 

due classi, a seconda della loro diversa capacità. I la-
vori scritti, sopratutto nelle differenti classi, saranno 
separati e speciali, ossia appropriati alle cognizioni Pi 
o meno limitate dei giovani. I compiti scritti dovranno 
di regola essere eseguiti durante le ore di lezione, pOi 
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chè è inutile sperare buoni risultati, per temi di com-
posizione e di aritmetica assegnati a domicilio, quando 
il docente ha la persuasione elle a casa loro i giovani 
non hanno nè il tempo nè i mezzi per eseguirli. 

Basta un lavoro tranquillo, silenzioso, continuato, in-
tenso fatto in iscuola, per sviluppare il programma. 
Non sarà difficile impiegare bene il tempo, se i docenti 
sapranno saviamente alternare le lezioni ed i lavori 
tra gli allievi piÙ intelligenti e meglio preparati e tra 
i ritardatari, che hanno malamente compiti i loro studi 
primari. 

Mettiamo in guardia i docenti contro inconveniente 
di voler passare in rivista una troppo grande quantità 
di cognizioni in un anno solo. Ordinariamente, con tale 
sistema, non si fanno che confusioni ed indigestioni in-
tellettuali, con grave danno del profitto degli allievi, la 
cui capacità è di solito limitata, ed esige, per appren-
dere bene, un certo tempo ed un andamento progressivo, 
ma lento, nelle diverse lezioni. Viceversa bisogna pur 
evitare l'altro grave difetto di annoiare gli allievi colle 
frequenti ripetizioni di cose già note e troppo comuni, 
che non possono destare alcun interesse, che sembrano 
fatte solo per lasciar cadere l'attenzione e l'amore dei 
giovani per l'insegnamento loro impartito. 

Sorvolare sulle cognizioni già note ; fermarsi sopra 
quelle che non furono sufficientemente studiate alla 
scuola primaria; presentare le cose per modo da ren-
derle piacevoli alle intelligenze già mature ; prepararsi 
seriamente prima di fare le lezioni; servirsi di tutti gli 
aiuti dell'arte di insegnare; scegliere bene i mezzi più 
convenienti; avere di mira una buona disciplina, in 

iscuola e fuori, un lavoro ordinato e bene regolato, una 
sana educazione morale : ecco quanto è. necessario per 
ottenere nelle scuole complementari felici risultati. 
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Una buona scuola, per avere solide basi, deve pog- 
„ 

giare sopra un insegnamento linguistico serio e ben nu- , 	‘, 
trito. La lingua materna è pur, sempre la grande via 
ehe mette in coMunicazione il niondo esterno col ni-  ondo ' 
interno, il mezzo pjfi ,efficace per, compiere i nostri do-
veri ,famigliari e sociali, e , per continuare e completare 
da noi stessi la 'nostra educazione. 

Lettura. Lettura corrente di brani aventi rap-
porto.  colla ,geografia locale e generale colla ,5-toria, pa-
tria ' ed universale '(non dimenticando le bografie di 
uomini illustri, che tanto fascino esercitano, sull'apirno 
dei giovani), coll'economia domestica, coll'agricoltura, 
coll'industria, col commercio, colle principalt, scoperte 
ed 	invenzioni ecc. ecc. Lettura di • facili poesie, morali 
e patriottiche, di brani di ordine morale, specie dJ. quelli 
tendenti a combattere 	plaga sempre più invadente 
dell'alcoolismo. 

b) Esercizi orali e scritti di lingua. Conversazioni so-
pra soggetti di ordine economico, storico, morale scien-
tifico ecc. Riassunti di lezioni di geografia e di, storia. 
Analisi di brani dal punto di vista della sostanza e della 
forma ; divisione del brano; idee principali e secondarie. 
Osservazioni 'circa l'applicazione 'delle principali regole 
grammaticali. 

Lettere famigliari, di affari ed offieiali. 

Scritture private locazioni, convenzioni, rieevute, 
certificati, processi verbali, relazioni o rapporti sopra 
qualche incarico speciale avuto, ecc. ecc. 

Descrizioni di località, di luoghi conosciuti, di lavori, 
di fatti, di fenomeni osservati ecc. ecc. 



- 7---- 

N,. B. Ira, correzione dei lavori scritti è una parte 
principale dell' insegnamento, essa ha liMa eTande, in-
fluenza sui risultati. Bisogna assolutamente esigere che 
gli allievi tengano conto delle osservazioni scritte nei 
loro quaderni; i lavori trascurati devono essere rifatti. 
Salit bene far leggere le migliori composizioni. 

III. Aritmetica e geometria.,  

a) Calcolo mentale. Lo studio del calcolo mentale 
deve procedere contemporaneainente a quello scritto. 

fatta raccomandazione 	docenti di iniziare gli 
allievi ai diversi procedimenti razionali che il calcolo 
mentale offre in pratica, e di esercitarli sopra• serie di 
problemi analoghi a quelli dati negli esami per le re-
clute. 

b) Calcolo scritto. L'insegnamento dell'aritmetica 
avrà per iscopo di famigliarizzare i .giovani colle appli-
cazioni delle nozioni pratiche ; quindi: 

1. Poc7le teorie, ma sopratutto esercizi pratici. Il pro-
blema per riuscire interessante ed utile deve compren-
dere, in, ogni enunciato, una cognizione pratica, semplice 
ed in pari tempo il più rigorosamente esatta. 
. Le nozioni positive che contengono i problemi ver-
sino intorno al commercio, all'industria, alla geografia, 
all'agricoltura, all'igiene ed in generale alle scienze in 
riguardo sopratutto alle loro applicazioni pratiche. 

La grande varietà di queste nozioni, la brevità colla 
quale saranno dai docenti presentate, contribuiranno a 
renderle accessibili ai giovani. 

2. Fare comprendere che i metodi ed j  procedimenti 
adoperati per risolvere una quistione, non sono quasi 
mai gli stessi per il calcolo, mentale e per il calcolo 
scritto. 
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3. Si eviteranno, fin dai primordi, le questioni troppo 

le quali scoraggiano gli allievi. 
4. Gli allievi trascriveranno con cura le soluzioni 

dei problemi su api)ositi quaderni. Ogni problema tipo 
sarà oggetto.  di speciali spiegazioni in relazione a tutte 
le questioni dello steso genere. 

5. Fin che l'allievo non abbia acquistata una suffi-
ciente abitudine di analisi e di coordinazione, si scom-
pongano i problemi piuttosto complicati in.  un certo nu-
mero di problemi semplici. Se il giovine sa risolvere 
questi ultimi, se viene abituato ad un procedimento me-
todico nel ragionamento arrivera sicuramente al risul-
tato cercato. 

6, Altro esercizio non meno utile è quello detto di 
invenzione, avente per iscopo di condurre il giovane a 
combinare lui stesso delle idee e delle operazioni, a 
creare dei problemi sopra un soggetto dato. Questi eser-
cizi, sono eminentemente atti a sviluppare l'attività, e 
la iniziativa personale negli scolari. 

7. Si ,lasci per ultimo alla iniziativa personale del 
giovane la cura di risolvere una questione proposta. 
Il docente tante volte è di troppo: i suoi suggerimenti 
interrompono il corso delle idee del discente. Chi sa 
di essere a tempo opportuno aiutato, non si dà più pena 
di fare uno sforzo qualsiasi. Se questo sistema è con- . 
dannabile negli altri rami, lo è maggiormente in qUesto. 

Programma. 

Le 4 operazioni sui numeri interi e decimali. 
Sistema metrico. Misure di lunghezza, di capacità, di 

peso e di valore. 
Scale di riduzione, Misure di superficie e di volume. 

Capacità di una botte. Volume d'un mucchio di ghiaia, 
di legna, di fieno ecc. Problemi sulle densità. 
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Frazioni ordinarie. Le 4 operazioni colle frazioni più 
in uso. 

Riduzione all' unità. Ricerca dell' interesse. Calcolo 
del tanto per cento e per mille. Regola di sconto. Cal-
colo del tanto per cento applicato agli sconti. Guadagni 
e perdite. Imposte. Premi di assicurazione ecc. Regole 
di società e di ripartizione (alcuni casi molto semplici). 

Miscuglio ed alligazione (calcolo del prezzo medio). 

c) Geometria. Questo studio deve essere puramente 
intuitivo Due sono gli intenti da raggiungere : il primo, 
diretto ed immediato, consiste nel far apprendere ai gio-
vani nel modo più semplice, — partendo dalla osserva-
zione degli oggetti che cadono sotto i loro sensi, — le 
principali proprietà dei corpi dipendenti dalla forma, 
dalla grandezza e dalla posizione relativa dei medesimi. 

Il secondo, indiretto e mediato, consiste nell'abituare 
i giovanetti ad osservare attentamente anche le cose più 
comuni, a confrontare quel fatti che hanno analogia e 
somiglianza fra loro, e, analizzandoli accuratamente, sco-
prire in essi i germi di verità più generali ed astratte. 

Programma. 

Corpo. Superficie. Linea. Punto. Piano. Rette. Angoli. 
Rette e piani paralleli. Il Triangolo. Eguaglianza. Il 
Quadrilatero. Figure equivalenti. I Poligoni Il Circolo. 

Calcolo delle principali superfici : quadrato, rettan-
golo, triangolo, parallelogramma, trapezio, poligono, re-
golare e circolo. 

Volume dei principali solidi: cubo, parallelopipedo, 
prisma, piramide, cilindro, cono, siéra. 

Storia. 

I docenti. si  sforzeranno di presentare la Storia a 
mezzo di quadri sotto una forma semplice e sobria nei 
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particolari, in modo di dare .agli allievi cognizioni. chiare 
e precise. 

- Insister anno particolarmente. sulla concatenazione dei 
fatti. Ogni periodo sarà; messo in relazione coi periodi 
precedenti e cogli avveriimenti phi importariti della 
storia universale 	allievi,„ coll'aiuto .del docente, . ne 
faranno, dopo lo studio, il riepilogo.. 

Tale riepilogo può -anche essere soggetto di un - la-
voro scritto. 

Col pi esentare la storia nelle sue grandi linee 'si fa-
cilita la meniOriaz- e si ha in pari tempo .uria utile ri-
petizione della materia apPresa. 

Lo studio di, questo-  ramo si fara, coll'aiuto delle 
carte, sotto forma di lézioni brevi e chiare, seguite da 
domande o da relazioni 'concise. iLe lunghe espoSizioni, 
le.  quali lasciano gli allievi affatto passivi, devono es- . 
sere evitate. 

Progr anima. 

Periodo anteriore al 1291. Ì primi abitatori del 
nostro paese. (Gli uomini delle caverne, popolazioni la-
custre). Gli Elvezi, i Leponzi. — L'Elvezia sotto i Ro- 
mani. — Popolazioni nuove. 	Allemanni, Burgondi, 
Goti, Longobardi e Franchi. — Carlomagno. — La Sviz- 
zera dal 9° al 13° secolo. 	Divisione dell'Impero di 
Carlomagno. — Gli Zaehringen. — La casa di Absburgo. 
— Istituzioni, usi e costumi nel Medio Evo. 

La Confederazione dei Tre Cantoni. Fondazione 
della Confederazione. Prima guerra dei Confederati con-
tro l'Austria. 

c) La Confederazione degli Otto Cantoni. Estensione 
della Cod  nfederazione. 	Nuove guerre dei Confederati 
contro l'Austria. — I vicini dei Confederati. 	Guerra 
cli Zurigo. — Guerra di Borgogna. 
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d) La Confederazione _dei Tredici Cantoni. Nuova 

estensione della Confederazione. — Dieta di Stans. — 
Guei-ra di. Svia. 	I bagliaggi ticinesi. 	•L'epoea 
della Riforma. 	' La, • Svizzera nei seeoli 17° e 18°. — 
Progressi ' '4116 ' idee 'clemocratiche: 	Guerra ,dei • ,Conta- 
dint.'--12' ' -iierra di Vilimergen. 	Davel. 	Insurrezione 
della Leventina. 

e) La Confederazione dei 19 Cantoni. La RIVÖluzione 
francese., 	 La Rivoluzione elvetica. — Eman'cipazIone 
della ,S,vizzera italiana. ---- La Repubblica ElvetiCa. ---
La Svizzera sotto l'Atto di , Mediazione. — Il Patto' fe-
derale del ,1815, 

D La Confederazione dei 22 Cantoni. Tempi della 
Restaurazione. 	Rivoluzioni in parecchi Cantoni della 
Svizzera. -- Sonderbund. — Il generale Dufour. — La 
Nuova Svizzera. 	 Il regime del 1848. -- Progressi 
compiuti. 	La Svizzera e la, guerra Franco,Prussiana. 
— Costituzione federale. del 1874. — Nuovi progressi. 

V.. Geografia. 

Oggidì Si esige che i Tgiovâni Conoscano in geografia 
molti nomi' e che sappiano collocarli esattamente sulla 
carta. 

Cie) non toglie però che si debbano evitare i dettagli, 
per quanto interessanti. 

Il docente farà uso della grande carta murale; gli 
allievi dovranno possedere la carta parlante. 

La carta muta, usata agli esami delle reclute, dovrà, 
pure essere ne-ta agli 

espressamente raccomandato ai docenti di dedi-
care iiiolta Cuia nello Studio dei passaggi, colle indica-
zioni delle vallate ctii esSi 'mettono in comunicazione. 
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Programma. 

Ogni lezione dovrebbe comprendere nozioni di geo-
grafia generale e di geografia particolare. 

1. Situazione della Svizzera e paesi limitrofi. 
2. Linea di divisione delle acque e bacini fluviali. 
3. Divisione in regioni. 
4. Carattere geologico di ogni regione. 
5. Le Alpi. 	Passaggi principali. 
6. Il clima, le sue cause ed i suoi effetti nella pro-

duzione e nello sviluppo. Flora e Fauna in generale;. 
prodotti minerali. 

7. Occupazione degli abitanti delle Alpi, del Giura, 
dell'Altipiano. 

8. Importazione ed esportazione. 
9. Vie di comunicazione Vie internazionali, ferrate. 

ed altre. 
10. Commercio, — industria, 	istruzione. 
11. Densità e movimento della popolazione. 
12. Gli abitanti: lingua, 	culto, 	costumi. 
13. Forme di Governo dei Cantoni. 
14. Studio particolareggiato dei Cantoni. 
15. Cenni sugli Stati principali di Europa e sulle co-

lonie dove emigrano in modo speciale i Ticinesi. 
16. Intelligenza esatta della carta muta della Sviz-

zera. 
17. Viaggi sulla carta. 
18. Confronti con figure geometriche, (quadrato, ret-

tangolo, ecc.) in una determinata scala, tra Cantone e 
Cantone, ecc. ecc. 

VI. Diritti e Doveri del Cittadino. 

Lo studio dei Diritti e dei Doveri del cittadino si 
proporrà di completare l'insegnamento incominciato, 
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nella Scuola primaria, di condensare e di classificare le 
cognizioni precedentemente apprese. 

Ogni corso comprenderà una parte generale ed una 
speciale. 

Il programma generale è sopratutto destinato a svi-
luppare le virtù civiche, ed a far conoscere i diritti ed 

doveri che scaturiscono dalle due costituzioni federale 
e cantonale. 

Il programma speciale è particolarmente destinato 
alla preparazione delle reclute. La materia sarà presen-
tata sotto una forma semplice e con lezioni brevi e 
chiare. 

Scopo principale sarà quello di dare all'allievo una 
conoscenza netta e precisa delle autorità comunali, can-
tonali e federali. 

Principi generali. La Società. — Lo Stato. — I di- 
ritti ed i doveri. — La legge. 	Doveri generali verso la 
patria. — Diverse forme di governò. — La costituzione 
ed i poteri. 	Diritti costituzionali: Libertà individuale. 
- Inviolabilità della proprietà e del domicilio. — Diritto 
all'assistenza pubblica. 	 Libertà di domicilio, di com- 
mercio, di industria, di coscienza, di stampa. — Diritto 
di petizione, di associazione, di riunio'ne. — Eguaglianza 
dei diritti civili. 	Doveri dei cittadini. — Imposte. — 
Libertà. 	Eguaglianza, fratellanza e solidarietà. 
Relazioni diplomatiche. 	Diritto delle genti. 	Trat- 
tati di commercio coll'estero. — Dello Stato Civile. — 
Istituzioni umanitarie. — Convenzione della Croce Rossa. 
- Fondo Vinkelried. — Fondo Schiller ecc. — La Sviz- 
zera dal punto di vista internazionale. 	 Neutralità. — 
Diritto di asilo. 

Il Comune. Autorità comunali e loro principali attri-
buzioni. — Assemblea comunale. — Modo di votazione. 
- Doveri degli elettori e dei candidati. 
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Autorita cantonali efederali. I tre poteri : legislativo, 
esecutivo e giudiziario,. e. loro principali..attrilopzioni.—
Conoseenza sufficiente dei, dispositivi generali dOla Co-
stituzione cantonale e della Costituzione federale. — 
Relazioni tra la, Confederazione ed i Cantoni. — Fede- 
ralismo e Centralismo. 	 Servizi pubblici federali : Po- 
ste, ,Telegrafi, Telefoni, Ferrovie, Dazi, Finanze, Armata. 
— Sussidi federali alle Scuole primarie, alle Scuole pro- 
fessionali eec. 	-Istituti superiori di istruZione. 

Bellinzona,: 	gennaio l907. 

Per il Dipartimento di Pubblica Educazione 
11 Conigliere di Stato hireltòre' 

E. GARIBANI:NERiNI, 

' 

11 Segretario : 

G. BONTEMPI 
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